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La pensione di cittadinanza per salvare gli anziani che muoiono di freddo 
Postato il 29 novembre 2018 Luigi Di MaioGoverno 5 Stelle Indagine del sindacato pensionati: quasi la m
accendere i termosifoni in casa. O rischia di non poterlo fare più nel prossimo futuro. C’è ancora qualcuno che pensa che portare l
abbiamo stabilito con la manovra, sia “populista”? Andate a dirlo ai nonni che muoiono di freddo. La pensione minima sopra la s
anziani, quasi la metà non può permettersi di accendere il riscaldamentofonte: Linkiesta

età degli anziani non si può permettere di 
a pensione minima a 780 euro con la pensione di cittadinanza, come 

oglia di povertà è una misura di civiltà e non si torna indietro!Poveri 
Quasi la metà degli anziani non si può pe

più nel prossimo futuro. Sono i “poveri energetici”, gli italiani con una pensione che non basta a pagare le bollette del gas, dell’
rmettere di accendere i termosifoni in casa. O rischia di non poterlo fare 

acqua calda e dell’elettricità. Di loro si è occupata un’indagine realizzata 
e è il 47% degli anziani intervistati da Nord a Sud. Con conseguenze 
nati non riesce a mantenere una temperatura adeguata in casa. E non 

 tutto l’impianto di riscaldamento. In altri casi sono gli infissi a essere 
o povertà energetica. Con condizioni economiche né agiate né di 

overi energetici sono per lo più anziani soli, vedovi o vedove, che 
a maggioranza. E più si va avanti con l’età più le condizioni 
. Ma tra coloro che non hanno una pensione da lavoro, affidandosi a 

ristrettezze energetiche aumentano: una sola pensione non basta a pagare 
spesa media annua per il gas di soli 258 euro, circa 500 euro in meno 

Calabria (45,4%), cui si contrappone il dato registrato in Toscana (6,8% di 
ubili e celibi. E «a 

ll’indagine.Un 
 chi aveva diritto ne 

 burocratico da 
muoiono-di-freddo.html 

dallo Spi, il Sindacato dei pensionati della Cgil, e dalla Fondazione Giuseppe Di Vittorio, secondo cui a vivere in questa situazion
gravi anche sullo stato di salute e i livelli di mortalità.Dai risultati emersi dalle interviste (979), viene fuori che il 14% dei pensio
solo perché far partire la caldaia costerebbe troppo a fine mese, ma anche perché nel 18% dei casi negli appartamenti manca del
inadeguati. E per sostituirli, la pensione non basta.Oltre i “poveri energetici” veri e propri, il 33% degli intervistati è a rischi
indigenza, ma comunque non in grado di poter garantire una temperatura confortevole tra le mura di casa nel prossimo futuro.I p
vivono in piccoli appartamenti tra i 40 e i 60 metri quadri, in condomini cittadini, e senza grandi attività sociali. Le donne sono l
economiche peggiorano. I più poveri sono gli ex artigiani e le ex casalinghe. Se la passano quelli che hanno lavorato come operai
invalidità, reversibilità o pensione sociale, le condizioni di fragilità economica sono ancora più gravi.Tra chi è in affitto, poi, le 
la rata mensile e a riscaldare la casa. Il 73,8% tra i più poveri accende i riscaldamenti “solo se strettamente necessario”. Con una 
dei coetanei che se la passano meglio.Dal punto di vista territoriale, la quota più sostanziosa di poveri energetici si trova in 
poveri). L’incidenza della povertà raddoppia per coloro che sono separati (o divorziati) o vedovi e arriva a superare il 30% per n
uno stato di povertà energetica si accompagnano generalmente condizioni di salute precarie, se non compromesse», spiegano ne
bonus sociale per l’energia elettrica e il gas, in realtà, ci sarebbe dal 2008. Ma quello che viene fuori dai dati è che solo il 30% di
ha usufruito, tra una platea di destinatari ridotta all’osso, buoni di copertura della spesa troppo bassi e un inter amministrativo e
azzeccagarbugli. Non proprio agevole per un 70-80enne.  https://www.ilblogdellestelle.it/2018/11/la-pensione-di-cittadinanza-per-salvare-gli-anziani-che-





 
 



 
 

                     





 



 

 

 

 



 
Seta, l’antico materiale del futuro 
novembre 28, 2018  di Fiorenzo Omenetto – Sto per parlarvi di un materiale antico e al contempo nuovo che continua a stupirci, e che 
ci potrebbe far guardare in modo diverso alla scienza dei materiali e all’alta tecnologia; e magari, un giorno, anche essere utilizzato in 
medicina, per la salute e per la riforestazione. E’ un’affermazione impegnativa, ma vi dirò qualcos’altro. Questo materiale possiede 
delle caratteristiche che hanno dell’incredibile. La sua produzione è sostenibile; è un materiale che viene lavorato in acqua e a 
temperatura ambiente ed ha una biodegradabilità programmabile, così che lo si può far dissolvere istantaneamente in acqua o far 
rimanere stabile per anni. E’ commestibile, si può usare per impianti senza causare alcuna risposta immunitaria. Di fatto viene 
riassorbito dal corpo. Ed è tecnologico, infatti si può usare nella microelettronica e magari anche nella fotonica. E’ chiaro e trasparente, 
perché le sue componenti sono soltanto acqua e proteine. 
Questo materiale è la seta. E’ diversa da come l’abbiamo sempre immaginata. La questione è: come si può reinventare qualcosa che 
esiste da millenni? In genere è sempre la natura ad ispirare la scoperta. E noi rimaniamo stupefatti dai bachi, il baco che fila la sua fibra. 
Il baco compie una trasformazione notevole: usa due ingredienti, acqua e proteine, contenute in una ghiandola, per creare un materiale 
duro che lo protegge molto efficacemente, alla stregua di fibre tecniche come il HUKevlar UH. Mentre nel procedimento inverso che 
conosciamo, che ci è familiare, l’industria tessile prende il bozzolo, lo dipana e con la sua fibra tesse prodotti affascinanti. Ma vogliamo 

sapere come si passa da acqua e proteine a questo Kevlar liquido e naturale.In particolare come si possa invertire questo processo per andare dal bozzolo alla ghiandola fino ad arrivare all’acqua e 
alle proteine, ossia al materiale di partenza. Questo è il lavoro iniziato circa un ventennio fa da una persona con cui ho la fortuna di collaborare, David Kaplan. Dunque prendiamo questo materiale 
originale che abbiamo riportato al livello di piccole unità da assemblare. Lo possiamo usare per farne cose diverse per esempio una pellicola. Traiamo vantaggio da qualcosa di molto semplice. La 
ricetta per fabbricare la pellicola è resa facile dal fatto che le proteine sanno bene come comportarsi. Sanno come autoassemblarsi. La ricetta è semplice: si prende la soluzione di seta, si versa e si 
aspetta fino a che le proteine si assemblino da sé. Poi si staccano le proteine e si ottiene questa pellicola, perché le proteine mentre evaporano si incontrano l’un l’altra.Vi dicevo che questa pellicola è 
anche tecnologica. Ma cosa vuol dire? Che potete farla interagire con alcune cose tipicamente tecnologiche, come la microelettronica e la nanotecnologia. Potrebbe replicare i dati presenti sul DVD. 
Dei dati su un supporto fatto d’acqua e proteine.Dunque una volta comprese le caratteristiche di questo materiale, potrete farne di tutto. Non solamente pellicole. Il materiale può assumere molteplici 
formati. E potete sbizzarrirvi con la creazione di componenti ottici o strisce di microprismi, come il nastro catarifrangente delle scarpe da jogging o usare delle semplici proteine per guidare la luce, e 
così abbiamo delle fibre ottiche.Ma la sua versatilità permette di andare oltre l’ottica. E con forme diverse. Ad esempio, se avete paura delle iniezioni si possono usare dei microaghi. Si possono fare 
oggetti più grandi, come ingranaggi, dadi e bulloni, che potete acquistare in qualsiasi negozio. E gli ingranaggi funzionano anche in acqua. E provate a pensare a componenti meccaniche alternative. 
Forse si può usare questo Kevlar liquido se vi serve qualcosa di resistente magari per sostituire delle vene periferiche, o addirittura un osso intero. Si possono fare tazze, e se si aggiunge un po’ d’oro o 
dei semiconduttori, si possono fare sensori che si possono applicare sui cibi. Si possono costruire parti elettroniche che si piegano e avvolgono. O se siete modaioli, dei tatuaggi con dei LED di 
seta.Come vedete c’è un’estrema versatilità di formati che la seta consente di creare. E possiede altre caratteristiche uniche.Ma a che serve realizzare tutto questo? L’ho accennato all’inizio; le 
proteine sono biodegradabili e biocompatibili. Cosa vuol dire biodegradabili e biocompatibili? Si possono impiantare nel corpo senza doverle poi rimuovere. Questo vuol dire che tutti gli oggetti che vi 
ho elencato potrebbero, in teoria, essere impiantati e poi essere riassorbiti. Ma la possibilità di integrazione nel corpo non è l’unica peculiarità. Anche l’integrazione nell’ambiente è importante. Dunque 
abbiamo un temporizzatore, delle proteine, e adesso una tazza di seta. Non come le tazze di polistirolo che purtroppo riempiono le discariche. E’ commestibile, e se gli alimenti vengono venduti in una 
confezione di seta, si può cucinare tutto insieme. Non ha un buon sapore, per cui servirebbe qualcosa che lo migliori.Ma forse l’aspetto più notevole è che può tornare alla condizione originale. La seta, 
durante il processo di autoassemblamento, agisce come un bozzolo per il materiale biologico. Quindi se si modifica la ricetta e si aggiungono gli ingredienti – aggiunti alla soluzione di seta liquida –  
ingredienti che possono essere enzimi o anticorpi o vaccini, il processo di autoassemblamento lascia inalterata la loro funzione biologica. E rende i materiali ambientalmente attivi e interattivi. E così, 
ad esempio, quella vite che abbiamo visto prima si può usare per fissare un osso – un osso fratturato – e al contempo rilasciare dei farmaci durante la fase di guarigione. Oppure potreste tenere i vostri 
medicinali nel portafoglio invece che nel frigo. 
E poi un’altra peculiarità specifica di questo materiale, cioè che è biodegradabile a tempo. Questo vuol dire che si possono rilasciare farmaci in modo controllato e che è possibile la reintegrazione 
nell’ambiente di tutti gli apparati di seta precedentemente elencati.Dunque nel nostro caso il filo della ricerca è proprio un filo.Ci appassiona questa idea che qualsiasi cosa si voglia fare, dalla 
sostituzione di una vena o di un osso, o perseguire una migliore sostenibilità in microelettronica, o bere un caffè e gettare la tazzina senza sentirsi in colpa, portare le medicine in tasca, trasportarle 
nell’organismo o attraverso il deserto, la risposta a tutto stia in un filo di seta. 
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Fiorenzo Omenetto, dopo laurea e dottorato a Pavia, coordina un gruppo di studio in ottica non lineare in relazione a nuovi materiali alla Tufts University di Medford, USA. Il suo studio attuale 
riguarda l’utilizzo della seta nella creazione di film sottili, sui quali installare dispositivi ottici di nanoelettronica. 
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